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Brutta partita degli azzurri contro i modesti scozzesi 

Delude e rischia di perdere 
la «sperimentale» a Verona 

Il « test » non ha praticamente fornito valide indicazioni 
Un palo per parte - Negato nel finale un rigore agli ospiti 

GIRO DELLE REGIONI - L'italiano ha conquistato la maglia di leader 

Pozzi di forza a Norcia 
(in fuga con Gousseimo v) 

. ITALIA: Conti (dal 46' Bor
doni, Cuccureddu, Cabrinl, 
Orlali (dal 46' P. Sala). Bel-
lugi, Manfredonia, Rossi, 
Peccl, Pruno, P i t , Novellino 
SCOZIA: Stewart, Sinclair, 
Whlttaker, Fitzpatrlck. Clar-
ke, (Marshall dal 31' de s.t.) 
Stevens; Provan, McCarney; 
Pettlgrew, Somner, Cram-
mond. 
ARBITRO: Brumeier (Au
stria) 
MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Pruzzo e al 20' Somner. 

Dal nostro inviato 
VKItONA — Qualcuno l'ave
va definita una part i ta inu
tile, con tutto il lavoro che 
ancora attende ali azzurri 
sulla strada per l'Argentina. 
Qualcun altro si era augu
ra to che almeno fosse diver
tente . Sull 'util i tà, dopo le 
precisazioni e le preoccupate 
smenti te di Bearzot, si pos
sono nutrire ancora dei dub
bi. Sul fatto che Italia-Sco
zia non sia s ta ta nemmeno 
divertente, neanche uno. E' 
finita in pareggio, con un palo 
gol per parte, con un palo 
per parte, e con un mezzo ri
gore, che se fischiato a due 
minuti dalla fine avrebbe 
anche potuto regalare ai no
stri ospiti una vittoria im
prevista ed imprevedibile. 

Entrambi i gol sono venuti 
nel primo tempo, nel breve 
volgere di tre minut i : ha se
gnato Pruzzo. ha risposto 
Somner. Lo stesso Pruzzo a-
veva prima del vantaggio 
colto il montante della por
ta scozzese e Pettigrew ha 
restituito il favore nel se
condo tempo. Si tenga conto 
che questi scozzesi altro non 
sono se non la terza scelta 
calcistica della loro federa
zione: i migliori, quelli che 
costituiscono l 'ossatura della 
nazionale che andrà in Ar
gentina, giocano nel campio
nato inglese; la seconda scel
ta gioca in campionato di se
rie A, e completa l'elenco dei 
quaranta di ramato da Me 
Leod. Quello che resta (solo 
tre sono nel listone) ha dato 

Pin squalificato 

per Z giornate 
MILANO — Il Giudice spor
tivo ha inflitto due giornate 
di .squalifica a Pin del Na
poli. Sono stat i squalificati 
per una giornata Guidetti 
(Vicenza). Bagni e Dal Piu
me (Perugia) e Massimelli 
(Bologna). 

Annunciato al giocatore a Milano 

Lazio: Felice Pillici 
riscattato dal Monza 

ROMA — Felice Pillici, l'ex portiere della Lazio, resterà 
al Monza. Questa la decisione presa di comune accordo 
dalle due società. La Lazio riceverà dalla società lombarda 
250 milioni. Probabile che Pulici serva al Monza come pe
dina di scambio, sempre che non riesca a conquistare una 
delle due piazze rimaste per venire in serie A. L'ex laziale 
è s ta to convocato a Milano, dove si svolgeva la riunione in 
Lega per l'elezione di Carraro a presidente, dai dirigenti 
Quadri e Manni. 

Nel corso di un colloquio telefonico con il presidente Len-
zini ci è poi venuta la indiretta conferma di quanto ci era 
s ta to comunicato dalla nostra redazione milanese. Il presi
dente ha tenuto a ribadire che Claudio Garella, verrà con
fermato come titolare anche nella prossima stagione. Per 
quanto poi concerne il rinnovo del contrat to a Bob Lovati, 

-il presidente è s ta to esplicito. A Lovati verranno fornite 
tu t te quelle garanzie che il tecnico auspicava per accettare 
l'incarico. Infatti nel nuovo contratto sarà inclusa una clau
sola, che permetterà al bravo Bob, una volta che non sarà 
più l'allenatore biancazzurro, di restare nella Lazio con un 
al tro incarico. 

Ieri Lovati. r ientrato da Coverciano dove aveva parte
cipato al « supercorso », ha diretto l 'allenamento al « Mae-
strell i». ed oggi pomeriggio farà disputare la solita parti
tella in famiglia con la « primavera ». 

Sarebbe irregolare la posizione di Baresi 

L'Inter rischia lo 0-2 
a tavolino con la Roma 

ROMA — Alla Roma è sor
to un « caso ». Il giudice spor
tivo non ha omologato il ri
sultato dell'incontro di do
menica scorsa con l'Inter, in 
quanto la società ha prean
nunciato con un telegram
m a un reclamo (lo ha spedi
to Anzalone). Secondo la Ro
ma non avrebbe dovuto gio
care Baresi. Il nerazzurro era 
6tato squalificato dopo l'in
contro con la Juvc. 11 saba
to successivo aveva giocato 
l 'anticipo della « primave
ra » con l 'Atalanta. La do
menica non aveva giocato 
col Pescara, il che aveva fat
to pensare alla società neraz
zurra. che il 'giocatore avesse 
scontato la squalifica. In 
real tà non era cosi, perché 
un passo dell'art. 14 del re
golamento dice testualmen
t e : « Se nelle giornate in cui 
riavrebbe scontare la squali
fica egli partecipa a gare uf
ficiali da altra squadra del
la sau società, la squalifica 
non si intende scontata ». 

Ragion per cui Baresi non 
avrebbe dovuto giocare con
t ro la Roma, in virtà del fatto 
che un altro passo del regola
mento dice che « Le gare di
sputate per anticipazione o 
posticipazione di calendario 
si considerano come giocate 
nella giornata prefissata ». 
Come dire che r incontro 
«primavera» con l 'Atalanta 
m intende giocato la domeni
ca di Pescara-Inter. L'inter 
sostiene. invece, che tale nor
ma è s ta ta abrogata. Se pe
rò cosi non fosse «e a noi 
francamente non risulta, ma 

potremmo pure sbagliarci). 
l 'Inter rischia lo 02 a tavo
lino. L'Inter, in ultima ana
lisi. potrebbe sperare soltan
to in un risultato positivo di 
domenica prossima della Ro
ma contro la Juventus, altri
menti è chiaro che il recla
mo. verrà inoltrato, dato che 
i due punti rappresentereb
bero la sicura salvezza, prima 
dell'ultima di campionato a 
Bergamo con l 'Atalanta. 

Oggi si recupera 
Atalanta-Foggia 

B E R G A M O — Ogg : , con inizio al
lo 15.30*" si recupera a Bergamo 
Atalanta-Foggia che. come è ormai 
noto, tu sospesa domenica scorsa 
dopo venticinque minuti di gioco 
a seguito di un grave infortunio 
muscolare che colpi l 'arbitro Agno-
l.n. In un primo tempo si era ipo
tizzato il 3 maggio come data più 
probabile per la ripetizione della 
partita però, poi la Lega ha d i 
sposto per il pomeriggio odierno. 

I due gironi finali 
della Coppa Italia 

M I L A N O -— Questa la composi
zione dei due gironi finali della 
Coppa Ital ia 1 9 7 7 - 7 8 , scaturita 
dal « sorteggio pilotato » svoltosi 

I nella sede della Lega calcio 
• G I R O N E A: Fiorentina. Inter, 

I Monza. Torino. 
| • G I R O N E B: Juventus; M i lan , 

Napoli , Taranto. 
I l calendario delle parti la sar i 

reso noto osai . 

sporlflash-sporfflash^portflash-spoilflash 

• CALCIO — La Spagna ha bat
tuto ieri sera per 2 -0 i l Messico, 
in una partita amichevole di pre
parazione per la Coppa del Mondo 
d i calcio. 
• CALCIO — Con la vittoria ot
tenuta ieri al campo Tre Fontane 
per 1-0 (rete di Paolanti) nei con
fronti del Bari, la Roma ha otte
nuto la qualilicazione per dispu
tare la finalissima per il t i tolo 
italiano della primavera col Bo
logna. 

• CALCIO — La ROT si è quali
ficata per la finale del campiona
to europeo « espoirs » (under 2 1 ) 
•vendo battuto la Bulgaria per 
3-1 ( 1 - 0 ) nella partita di ritorno 
d i semil inalc Nell'incontro di an
data i tedeschi erano stati scon
f i t t i per 1-2. 

a> BASKET — Battendo il Cinzano 
8 4 - 7 3 nello < spareggio > la Pe
rugina Jeans ha acquisito il d i 
d i t to di disputare la finale per i l 
5 . e il 6 . posto del campionato 
italiano. Sua avversaria sarà la 
Xerox . che martedì ha battuto i l 
Sapori 1 0 5 - 9 9 . 

• BASKET — La Mobilgirgi bat
tendo l'Allhea 9 3 - 7 7 ( 4 8 - 3 4 ) nel-
• •«contro di spareggio di «emifr-
nale, si è qualificata per la finale-
•cudetto. che la vedrà opposta alla 
t lnudyn» . 
m CALCIO — La Polonia ha con

cluso con una vittoria i l program
ma di cinque incontri, fissato per 
la prima fase della preparazione 
ai campionati mondiali . La Polonia 
ha superato ieri sera la Bulgaria 
per 1-0, con un gol del suo can
noniere Lato al 2 3 ' della ripresa. 

• CALCIO — I problemi con
nessi alla • firma contestuale » 
dei giocatori, ai contratti di tra-
slerimento ed alla riforma degli 
organi di disciplina saranno esa
minati oggi a Roma, nel corso di 
un incontro tra la Federazione ita
liana gioco calcio (Figc) e l'Associa
zione calciatori ( A i e ) . 

• CALCIO — I calciatori statu
nitensi rischiano l'esclusione da 
tutte le competizioni intemaziona
l i . coppa del mondo e torneo ol im
pico inclusi, se la Lega calcio' nord
americana non cambierà i l suo re. 
golamento di gioco. La F IFA esi
ge inlatt i che gli statunitensi met
tano in atto le identiche norme 
regolamentari attuate da tutte le 
altre Federazioni. 

• O L I M P I A D I — L ' a w . Onesti , 
presidente del C O N I , ha ricevuto 
Vladimir Koval , vice presidente del 
Comitato organizzatore delle Ol im
piadi di Mosca e Yur i Chulkov, 
vicedirettore del Comitato di pro
grammazione dei Giochi, i quali 
lo hanno informato sull'andamen
to dei lavori preparatori per M o 
sca 1 9 8 0 . 

vita a questa selezione In 
campo a Verona. 

I nostri invece seno rin
calzi veri e propri, dovrebbe
ro costituire l 'alternativa gio
vane per l 'Argentina. La 
maggior parte di loro ha su
bito ieri sera a Verona un" 
ingiustizia, schierata in modo 
così raccogliticcio. Lo stes
so, generoso Pruzzo, autore 
del gol, ha finito per scon
tare la mancanza di una 
s t ru t tura autentica alle spai-
le. Rossi e Novellino, i due 
più dignitosi ed incolpevoli, 
hanno cercato un dialogo 
con lui non sempre possibi
le. Per il resto buio. 

II centrocampo ha fatto 
acqua, come il cielo di Vero
na. Infine la coppia centrale 
Bellugi-Manfredonia, se pro
prio sottoposta a « test », non 
lo h;t superato, incassando 
un gol ridicolo ed esponendo
si più volte ai contropiedi 
avversari. Per il resto, dirà 
la cronaca meglio di un com
mento. 

Il campo si inzacchera 
sotto la pioggia, rendendo an
cor più indigesta questa già 
def.nita coralmente una par
tita inutile. La tribuna stam
pa di Verona è conosciuta 
come infelice in casi come 
questi: pazienza, ci si bagna. 
la stessa considerazione deve 
aver tenuto il pubblico a ca
sa: presenti al fischio di ini
zio non saranno più di 6 mi
la, come si giocasse in Lus
semburgo alle due del pome. 
riggio. La prima azione di ri
lievo viene dal piede di No
vellino. at torno all'ottavo, ed 
è un bel cross da posizione 
difficile che non trova però 
la testa di Pruzzo e finisce 
t ra le braccia di Stewart. Al 
14' il taccuino registra addi
ri t tura un palo, colpito da 
Pruzzo. Il bazooka di Croce-
fieschi lo coglie su imbecca
ta di Novellino, il « pay-ma-
ker » al limitare d'area, pre
cedendo l'uscita del portiere 
scozzese. Al 17' l'Italia va in 
vantaggio proprio con Pruz
zo, in modo analogo all'azio
ne del palo. Autore del sug
gerimento è questa volta Pin, 
che. districandosi in mezzo 
ad un paio di azioni fallose, 
dà al centravanti la palla 
buona per l'uno a zero. Ma 
è gloria effimera, questa de
gli azzurri, perché solo tre 
minuti più tardi, al 20,. gli 
scozzesi pareggiano con Som
ner su azione di calcio d'an
golo bat tuto da Sinclair. Stra
namente immobile la nostra 
difesa, compreso Paolo Con
ti. s ta a guardare il colpo di 
testa dell'uno a uno. 

In avanti, i ragazzi azzur
ri. cercano s t renuamente di 
imbastire qualche manovra 
ragionata, non sempre per
fetta nella messa a punto. 
Grosso modo, il centrocam
po. affidato a Pecci, Odal i e 
Pin, non è molto impensieri
to dall'avversario, che anzi 
spesso risucchia avanti an
che Bellugi. Ma la confusio
ne è sovrana, per cui non 
risalta in definitiva quel di
vario tecnico che, perbacco, 
ci dovrebbe pur essere! Fini
sce così il primo tempo, sen
za molta soddisfazione, sul 
punteggio di parità, mentre 
la pioggia continua fitta a 
martellare l'erba ed a riem
pire i buchi dei tacchetti . 

Alla ripresa delle ostilità. 
peraltro abbastanza modeste, 
Bordon rileva Conti fra i pa
li e Patrizio Sala va a dar 
man forte a Pecci sostituen
do Oriali. La motivazione uf
ficiale per il mediano in
terista parla di st iramento. 
prendiamola per buona, e 
andiamo avanti . Uno per 
uno. i nostri a t taccant i non 
si possono biasimare; Pruzzo 
si but ta sui palloni. Novelli
no gioca bene. Paolo Rossi è 
l'uomo vivace che conoscia
mo. Quella che manca, ci ri
petiamo. è una s t ru t tura . Ma 
la squadra è sperimentale, e 
forse non si può pretendere 
di più. Ed il livello qualita
tivo si abbassa inesorabil
mente, t an to che il primo ap
punto che leggiamo riguarda 
il 20' ed è una ammonizione 
di Pruzzo per fallo su Pro
van. Tre minuti dopo qual
cosa di apprezzabile: è un 
cross di Paolo Rossi dalla si
nistra per la testa di Pruzzo. 
La deviazione è però debole e 
Stewart riesce ad abbrancare 
la palla al petto. Lo schemi-
no deve essere giudicato frut
tuoso. perché alla mezz'ora 
viene ripetuto pari pari dai 

I due giocatori: questa volta 
lo stacco del centravanti ge
noano è più felice e più im
pegnativa è la parata di Ste
wart. Rossi e Pruzzo inten
dono a questo punto, con No
vellino. laurearsi protagoni
sti della par t i ta a dispetto 
dei santi , ed insistono a pro
durre gioco isolato in tan
dem: un guizzo di entrambi 
al 31* porta l 'Italia vicino al 
raddopp;o. Ma è solo una vi
cinanza. purtroppo. Quando 
mancano 10' alla fine, per 
una sorta di taci ta coscien
za della pubblica opinione, i 
a sperimentati » azzurri si ri
svegliano dal loro lungo son
no. tentando di travolgere la 
resistenza di questi scozzesi 
di terza scelta. Si a l lunsano 
i palloni, e cosi Pettigrew al 
34". su calcio di punizione, co
sile la traversa di Bordon. 
portando dunque anche i pa
li in pari tà. 

Quando manca una man
ciata di secondi alla fine, ab
biamo anche l'episodio oscu
ro: lanciato da Somner. va 
via Pettigrew sul limitare de
stro dell'area, e Bellugi. o-
stacolandolo. lo a t te r ra un 
paio di metri dentro. Il si
gnor Brumeier. arbitro au
striaco. non ha cuore di fi
schiare un rigore forse giu
sto. e fa ar re t rare la puni
zione sulla linea bianca. Bat
te lo stesso Pettigrew ma in
vano. E' l 'ultimo brivido dì 
una part i ta inutile. 

Gian Maria Madella 

Il sovietico staccato di 7" • Il corridore dell'Italia B aveva vinto an
che la «Settimana bergamasca» - Oggi la Norcia-Senigallia di 155 km 

ALESSANDRO POZZI con la maglia del leader della classifica sul podio di Norcia 

Dall'assemblea generale dei presidenti di « A » e « B » 

Franco Carraro eletto 
presidente della Lega 

MILANO — 11 dott. Franco 
Carra io è stato eletto ieri 
presidente della Lega nazio
nale professionisti, nel corso 
dell'assemblea generale del
le società di serie A e B 

Il comitato esecutivo, che 
affiancherà il presidente, sa
rà composto da Ferlaino (Na
poli), Far ina (Vicenza), Ro
landi (Sampdoria) , Ceravolo 
(Catanzaro) e da due per
sene estranee alle società, 
l'ex tesoriere di Lega Fran
co Cassina e il vice commis
sario della commissione ar
bitri nazionale, Renzo Ri
ghetti . Ferlaino e Far ina so
no stati eletti nell 'assemblea 
delle società di serie A. Era
no presenti 14 rappresentant i 
(assenti Pescara e Lazio) ; 
il presidente del Napoli ha 
o t tenuto 14 voti, quello del 
Vicenza 13. Un voto è anda
to a D'Attoma (Perugia) . 
L'assemblea di serie B (19 
presenti, mancava il Paler
mo) ha espresso 17 voti cia
scuno a Rolandi e Ceravolo 
e due schede bianche. 

Successivamente l 'assem- { 
blea generale (presenti 34 so-
cietà. in quanto erano an- ! 

cora assenti Pescara e Pa
lermo mentre era presente 
il rappresentante della La
zio) ha eletto alla presiden
za della Lega Franco Carra
ro ccn 33 voti e una scheda 
bianca e, quindi, ha votato 
per i due membri « esterni ». 

Cassina ha avuto 29 voti 
e Righetti 26. Altri voti so
no risultati « dispersi » sui 
nomi di Zotta (9), Sordil-
lo (1), Zenesini (2). 

Sul nome di Carraro erano 

Coppa UEFA 

Pareggiano Bastia 
e Eindhoven (0-0) 

nell'« andata » 
BASTIA — I l Bastia e H 
PSV Eindhoven hanno con
cluso a reti inviolate l'incon
tro di andata della finale di 
Coppa UEFA. La partita si è 
svolta su un terreno reso 
proibitivo da piogge torren
ziali. 

d'accordo tu t t i ed ora il pre
sidente della FIGC dovrà 
chiedere al consiglio federa
le (che ha già esaminato il 
problema e che quindi è già 
pronto a dare 11 suo bene
s tare nella r iunione del 13 
maggio) l'autorizzazicne a di
rigere anche la Lega. Qual
che sorpresa, invece, nell'ele
zione dei componenti del co
mitato esecutivo: accanto a 
quello di Ferlaino. come rap
presentante delle società di 
« A ». si faceva il nome del 
presidente del Milan. Felice 
Colombo. L'accordo è stato 
poi trovato su quello del pre
sidente del Vicenza. Farina 
(« Colombo ha r inunciato 
spontaneamente alla candi
da tura ». ha spiegato Carra
ro) . Anche Righetti è un no
me sostanzialmente dell'ul
t ima ora : l'ex a rb i t ro tori
nese dovrà operare una scel
t a fra la CAN di cui fa par
te. e l'esecutivo di Lega. 

Ceravolo e Rolandi rappre
sentano due società di « B » 
in lotta per salire in « A » : 
in caso di promozione delle 
loro squadre, c'è il tacito ac
cordo che diano le dimissioni. 

A Venezia si è parlato di legislazione regionale dello sport 

Pratica sportiva 
e programmazione 

Partecipazione e dibattito al convegno organizzato dall'UlSP 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Nella relazione 
tenuta da Marco Salves tnm 
nella giornata d; studio su 
t; / punti caratterizzanti della 
legislazione regionale sullo 
sport m attuazione del D.P.R. 
616 » c'è un assunto che a iu ta 
a capire il travaglio che sta 
riscontrando la pratica esecu
zione di questa legge. Dice in
fatti Salvestnni , (membro 
de'.la Giunta Esecutiva nazio
nale dell 'UISP): 'Lo squili
brio e ancora grande tra pro
posta e concretezza degli in
terventi. Si riscontra un'obiet
tiva conseguenza della caren
za dt risorse impegnate nel 
settore dello sport e una di
sorganicità dei poteri regio
nali ». 

Legislazione regionale 
Proprio lo scompenso messo 

in risalto dal relatore t ra : 
progetti e la loro pratica at
tuazione è s ta ta al centro di 
unapprofondi ta discussione 
tra i partecipanti all 'incontro 
promosso dall 'UISP in colla
borazione con :1 comune di 
Venezia (rappresentato dal
l'assessore Gattinov.) tenutosi 
nella Sala degli Specchi: di Ca' 
Giust .niani. 
' Si è cercato d: analizzare 

le novità della legislazione re
gionale dopo il a DPR 616 », 
di capire le tendenze e i cr.-
teri adottat i dalle regioni per 
t radurre in interventi concre
ti le competenze a loro «sse
gnate (con l 'attuazione della 
332» in materia sportiva. Dai 

l vari interventi si sono riscon
t ra te delle annotazioni positi
ve anche se. smora una so
la regione, il Molise, è riu
scita a varare la legge. In 
molte assemblee regionali, in
fatti, sì s tanno elaborando 
progetti cercando, in tempi 
brevi, di superare le disorga
nicità dei poteri regionali, la 
insufficienza delle risorse fi
nanziarie e la rigidità nelle 
possibilità della spesa, lo sta

to di dissesto della finanza lo
cale e il mancato riordino isti
tuzionale delle autonomie. 

Per superare il pericolo di 
un intervento frammentario. 
•n sostanza più rosicchiato 
che affermato. l 'UISP chiede 
alle regioni, ed a: comuni, di 
svolgere un ruolo di program
mazione anche nello sport, 
d'incentivare la partecipazio
ne alla gestione della cosa 
pubblica per realizzare m ogni 
realtà locale uno sforzo per 
l'uso programmatico delle ri
sorse umane e material : di
sponibili. di favorire lo svilup
po delle società sportive e del
l'associazionismo mediante 
contributi devoluti sulla base 
dei programmi che però devo
no avere (prima e dopo la 
manifestazione) l'avallo del
l 'Ente loca'.e 

Su questi punti proposti 
dall 'UISP si sono verificate 
le significative convergenze 
d'opinioni di tut t i gli inter
venuti nel d ibat t to : Monaca 
(vicepresidente nazionale set
tore sport del P S D . Fiorio 
(segretario regionale veneto 
delì 'ARCI). Ascaini (respon
sabile naz.onale AICS). Ma
ria Rosa Zanella «vice presi
dente nazionale del CSI». B:a-
dena (funzionario allo sport 
della regione Umbr.a) . Igna-
z.o Pirastu (responsahile del 
Grappo Sport della Direzio
ne del nostro Par t i to) . Zurli-
ni (assessore allo sport del-
l"Emilia-Romagna). 

Part icolarmente seguito l'in
tervento d: Gallus. responsabi
le nazionale della Libertas, 
che per la prima volta parte
cipava. in veste ufficiale, a 
un incontro promosso dal
l'UISP. Gallus. dopo aver con
diviso le analisi tracciate dal
la relazione di Salvestnni. 
non h a nascosto le sue cri
tiche al comportamento as
sunto dal CONI nei confron
ti del « D.P.R. 616 ». <r II COXI 
— ha detto — continua a 
mantenersi arroccato su po
sizioni accentratrici, elevan
dosi a un ruolo di "pontifica
to'7 che nessuno gli ricono-

? scc,< cercando tiel contempo 
ì di ritardare un dcccntramcn-
I to e una normativa precisa 
| che ora spetta ai comuni e 
i alle regioni ». 
| Sul problema del decentra-
j mento sportivo si è sofferma-
i to anche il compagno Pira-

s tu: « Le leggi da sole non 
bastano e non sono la pana
cea per risolvere m un batter 
d'occhio i molti problemi. E' 
il decentramento la chiave di 
volta per la loro risoluzione. 
Bisogna utilizzare già sin da 
ora gli impianti esistenti, an-
chc quelli privati, stabilen
do con i loro proprietari del
le convenzioni che siano fa
vorevoli per entrambi i con
traenti ». Pirastu ha aggiun
to che occorre incrementare 

j le gestioni socia'.: dove, e un 
esperimento condotto a Ton
no lo dimostra, simili gestioni 
costano solo un terzo r.spet-
to a quelle tradizionali e. 
coi problemi di cara t tere fi-

j nanziario che purtroppo assiì-
I lano le reg.oni. frenandone lo 

slanc.o legislativo, il r.l.evo 
assume un'enorme impor
tanza. 

Il freno burocratico 
Lo slancio dimostrato daKe 

reg.oni nel r.solvere i proble
mi della pratica e dell'associa
zionismo sportivo, è però fre
na to anche dalla burocrazia. 
Lo hanno denunc.ato all'uni
sono. e a chiare lettere. C a n 
na Gianvito (del CDN del
l 'UISP) e il segretario delia 
stessa associazione. Martini. 
; qual: h a n n o affermato che 
di fronte allo sforzo delle re
gioni di rispondere in maniera 
pronta e pos.tiva alla doman
da di pratica sportiva si ri
scontra purtroppo che la bu
rocrazia. con delle argomen
tazioni cavillose e di diffici
le comprensione, tende a ri
ta rdare e a svuotare il ruo
lo di programmazione e d'indi
rizzo delle regioni. 

Lino Rocca 

Da uno dei nostri inviati 
NORCIA — Gli azzurri dor
micchiano per quasi tu t t a la 
gara poi lanciano allo sbara
glio, quando mancano poco 
meno di 30 km. dalla conclu
sione. Alessandro Pozzi ed il 
gioco è fatto. Il comasco si 
trascina a ruota il sovietico 
Gousseimov nel quale trova 
immediata collaborazione : 
macina i primi chiometri del 
tentativo di fuga con una 
determinazione da far spa
vento e allunga con decisio 
ne la mano sul Giro delle Re
gioni. 

Alle sue spalle si è piazza
to Goulleimov, il compagno 
di fuga, e i due hanno scal
zato dal primo posto della 
graduatoria l'elvetico Glaus. 
il numero uno della forma- j 
zione rosso crociata che era 
parti to da Civitacastellana 
con i galloni del primo della 
classe essendosi aggiudicato 
senza eccessivo sforzo il pro
logo introduttivo a cronome
tro. La maglia Brooklyn di 
leader della classifica gene
rale è r imasta sulle spalle di 
Glaus solo qualche ora. il 
tempo necessario per trasfe
rirsi da Civitacastellana a 
Norcia: 154 km. combattutis
simi che hanno portato alla 
ribalta nomi che nel prosie
guo di questo terzo Giro del
le Regioni torneranno certa
mente a galla. 

Alessandro Pozzi, che giu
sto un mese fa ha intascato 
la Set t imana internazionale 
bergamasca, è dunque torna
to prepotentemente sugli scu
di. Nel Liberazione di ieri 
l 'altro aveva destato qualche 
perplessità ritirandosi pro
prio quando la gara entrava 
nel vivo: qualcuno già azzar
dava che la forma smaglian
te messa in evidenza tempo 
addietro si fosse leggermen
te appannata , ma il ragazzo 
di Garbelli l 'ha subito smen
tito. E' uscito al momento 
giusto, quando cioè il grup
po aveva riassorbito Pr im. 
Romascanu e Zakharov: la 
distanza che lo separava dal 
t raguardo non lo ha spaven
ta to e il suo ardire è s ta to 
premiato in giusta misura. I 
colori azzurri sono dunque 
tornat i sul pennone più al
to grazie ad un portacolori 
di tut to rispetto, ad un atle
ta che nel corso della sua 
carriera ha infilato sedici 
vittorie, quat t ro delle quali 
in questo primo scorcio di 
stagione. Un corridore, in
somma. che a 24 anni sem
bra aver raggiunto una cer
ta matur i tà e che in campo 
dilettantistico può competere. 
lo h a dimostrato ieri, con 
campioni navigati del cali
bro del sovietico Pikkus. del
lo svedese Prim, del cubano 
Cardet. 

Riepilogando: primo, Ales
sandro Pozzi, piazzato d'o
nore il sovietico Goulleimov. 
E gli altri? Gli altri sono 
giunti sul t raguardo raccolti 
in un fazzoletto con un ri
tardo di 33" rispetto al vin
citore. Nel volatone generale 
h a prevalso il belga Van 
Heer che ha regolato alla 
meglio l'elvetico Glaus. l'az
zurro Stiz e il danese Ubdy. 

Qualche cenno di cronaca. 
Si par te da Civitacastellana 
con un anemico sole che ten
t a disperatamente di filtra
re. riuscendovi a t ra t t i , in 
una spessa coltre di nubi. Il 
taccuino si riempie in fret ta 
perchè dopo solo una dozzi
n a di chilometri met te il na
so alla finestra l'olandese 
Van Est che t ransi ta sotto 
il t raguardo volante di Orte. 
valevole per il Gran Premio 
G.B.C., con un vantaggio di 
15" nei confronti del gruppo 
sgranato. Il danese pedala 
bene: è composto e macina 
l'asfalto sfrut tando la lun
ghezza di un rapporto duro 
a dimostrazione delle sue 
doti di passista. Il punto 
arancione viene avanti t ran
quillamente nella verde Um
bria e dopo 30 km. di gara 
può contare sul gruppo un 
vantaggio di 1"45". ma ad at
tenderlo c'è l ' impennata di 
Itieli. 

II grosso reagisce e prima 
del Gran Premio della mon
tagna inghiotte il primo te
merario del Giro delle Re
gioni: scollinano nell 'ordine 
Fargelund. Palin e Solfrini. 
ma lungo la successiva disce
sa si invola lo svedese Prim. 
un at leta completo che al 
termine della nostra corsa 
dovrebbe fare il gran salto 
nei professionisti. Il biondo 
nordico guadagna secondi su 
secondi: t ransi ta solitario 
sotto il t raguardo volante di 
T e m i ed al 73.mo km., a me
tà gara circa, il suo vanta?-
eio sfiora i due minuti . La 
sua azione perde però smal
to ed il gruppo gli si ripor
ta addosso: a due terzi di 
cara il biscione si allunga 
ma si lascia sfuggire il ru
meno Romascanu e il sovie
tico Zakharov. che si ripor
t ano su Prim. Il vantaggio 
del terzetto è però esigilo ed 
in men che non si dica il 
plotone impone l'alt: nuovo 
riconeiungimento 

Qualche chilometro al pic
colo t ro t to e poi Greeon . il 
commissario tecnico degli az
zurri. lancia nella mischia 
Alessandro Pozzi. Il eioco gli 
riesce alla perfezione 

Oggi il Giro lascia l'Um
bria per trasferirsi nelle Mar
che. a Senigallia sulla costa 
Adriatica. I 155 chilometri del 
tracciato sono costellati da 
t re traguardi volanti e da 
due gran premi della monta 
gna che trovano nel Passo 
delle Fornaci e In Arccvia 
i punti di riferimento. La par
tenza è fissata alle ore 11.30 
e l'arrivo è previsto a t to rno 
alle ore 16. 

Angelo Zomegnan 

Perché ci distinguiamo 

Una famiglia 
una potenza 

Da uno dei nostri inviati 
NORCIA — // Giro delle 
Regioni e giù lanciato, e 
già arrivato in Umbria e 
oggi saia nelle Marche. 
Starno una carovana di 
gente che incontra aititi 
gente, che discute e fa te
solo di molte conoscenze, 
clic porta e riceve messag
gi di amiciziu, di fratel
lanza e di progresso, che 
lavora per ottenere risul
tati migliori nello sport 
e fuori dallo sport. E pio 
pria qui ci distinguiamo 
dagli organizzatori di pio 
fessione, quelli del Gito 
d'Italia e del Tour de 
Francc. per intenderci: lo 
ro sono guidati da un 
unico scopo, e precisamen
te dalla borsa dei guada
gni, noi siamo dei dilettan
ti con l'obicttivo dt risvolti 
sociali ricreativi e cultu
rali che danno un profon
do indirizzo alla manife
stazione. E sotto questo 
aspetto possiamo ben di
re di essere più forti del 
signor Toniani e del si
gnor Levitati, forti perché 
armati di semplicità, di 
costanza, di una volontà 
inesauribile. E non e poco, 
anzi, è la molla clic ci 
spinge che non s'incan
ta, che ci dà il senso del
l'autocritica quando sba
gliamo e dobbiamo correg
gere il tiro. 

E' la terza edizione, la 
terza esperienza e la no
stra famiglia è cresciuta. 
Xclla segreteria, ad esem
pio, è entrata una ragaz
za molto svelta e pignola 
quel tanto che non gua
sta : si chiama Marina 
Anemone, e a proposito di 
donne, bisogna citare Gi
gliola Venturini che si oc
cupa del concorso riserva
to agli alunni delle scuo
le dell'obbligo, dei temi, 
delle riflessioni, dei dise
gno sul « Giro delle Re
gioni», un'iniziativa sim
patica e importante. Tor
nando alla segreteria, ìton 
possiamo dimenticare Mi
lena Mazzini, sempre scat
tante dalla mattina alla 
sera, e fra gli uomini col
pisce l'entusiasmo di Al
fredo Vittorini ed Euge
nio Bomboni: c'è una di
rettiva, un invito ad ope

raie con lu massima se-
netti. 

Sono numeiosi i ionia-
(inoli, numeiosi ed in pri
ma linea con Bassi e Cu-
t-arfto ti due direttori di 
gara), co! dotar Poggi re-
<l>oiistil)i>e del servizio sa-
lattino, con Cavezzali (il 
cassiere) con Agide e An
tonio Morelli, con i mec
canici Vitali e Raggi, con 
Biscottini, si il Biscotti-
in di Ravenna che espri
me al microfono il suo ca
lore. la sua schiettezza 
senza limiti, la sua poe
sia. E in una cornice di 
attivisti, di appassionati 
che sacrificano una set
timana di ferie per que
sto avvenimento, che nul
la percepiscono e nulla 
chiedono, i nomi da elen
care sarebbero centinaia e 
centinaia. Una grande fa
miglia dunque, una gran
de potenza per una gran
de competizione. Grande 
perche abbraccia un mon
do in bicicletta, perché 
contiene valori tecnici e 
umani. 

Siamo partiti con l'au
gurio e l'evviva di Civita-
castellana ed eccoci sulla 
collina di Xorcia dopo 
una tappa a tamburo bat
tente, dopo un viaggio 
sotto un cielo cattivello. 
Un pomeriggio umido e 
freddo, un traguardo si
tuato nelle vicinanze del 
Monte Badino incappuc
ciato di neve, e strada fa
cendo sembrava che ogni 
mossa, ogni azione fosse il 
preludio di un successo 
straniero. A turno, infat
ti avevano dato fuoco al
le polveri un olandese 
(Van Est), uno svedese 
(Prim), un romeno (Ro
mascanu) e un sovietico 
(Zakharov), ma il finale 
era di tinta azzurra, era 
una fuga a due co! trion
fo di Alessandro Pozzi da
vanti al sovietico Goussei
mov. Il primo « leader » è 
dunque un italiano della 
nazionale B, però è una 
storia da sviluppare, e 
voltiamo pagina in atte

sa di novità. L'inizio prò 
mette fasi vivaci che via 
via accenderanno il gran 
fuoco della battaglia. 

Gino Sala 

Un atleta serio 
Nostro servizio 

N O R C I A — Questa città, con le 
sue superbe mura mcdioevali e 
con il suo penetrante profumo di 
U r t u l o nero, ha portato decisa
mente fortuna al ciclismo azzurro. 
Ha vinto infatti la tappa Alessan
dro Pozzi un comasco di 2 4 pri
mavere, che ha alle spalle una j 
signiiicativa carriera Ira i dilettan
t i ; un atleta serio e puntiglioso | 
che quest'anno si è già rivelalo i 
• I I ' attenzione aggiudicandosi la • 
« settimana bergamasca » . Sedici ! 
le sue vittorie in quattro anni di I 
att ività, fra queste l'edizione 1 9 7 7 
della Montccarlo-Alassio. « Penso 
che questa sia !a mia ult ima oc
casione fra i dilettanti — ci sus- ( 

surra subito dopo l 'arrivo. — Al 
termine dell'annata o passo fra i 
professionisti oppure attacco la bi
cicletta al chiodo * . 

Corridore completo, buon stili
sta in bicicletta. Pozzi ama parti
colarmente i percorsi nervosi, e 

nelle corse di lunga durata la v.. 
Icre le sue doti di recupero; non 
per niente il e t . Cor i lo ha an
cora una volta inserito nella for
mazione azzurra. Lo scorso anno 
nel Ciro delle Regioni terminò al
l 'oliavo posto, terzo degli i tal iani. 
Anche ieri , su di un tracciato mot
to tormentato, il comasco di Ca 
piago si è perfettamente trovato 
a suo agio. « M i sentivo bane — 
conlinua, — e su di un falso pia
no ho allungato in progressione. 
Ho visto che solo il sovietico 
Gousseimov ha tenuto la mia ruo 
ta. poi, di comune accordo, siamo 
arrivati al traguardo. Nel la vo l i ta 
ho attaccato da lontano, e a 3 0 
metri ho visto con la coda del
l'occhio cha il mio rivale non 
avrebbe più rimontato. Per quan 
to r . juarda la maglia d i leader 
meglio nm3nd: re il tutto alle pros
simo tappe ». 

Gigi Baj 

BR00 
la gomma del ponte 

O R D I N E D ' A R R I V O 
1 ) Pozzi Alessandro ( I ta l ia B) 

k m . 1 5 4 in 3 h. 3 8 ' , alla media 
di 4 2 . 3 8 5 kmh; 2 ) Gousseimov 
(URSS) a 7 " ; 3 ) Van Heer (Bel . ) 
a 3 3 " ; 4 ) Clans (Sviz i . ) s.t.; 
5 ) Stiz ( I ta l ia B ) ; 6 ) Ubdi (Dan . ) 
7 ) Trcvellin ( I ta l ia B ) ; 8 ) Rydi-
cher ( D a n . ) ; 9 ) Winnants ( B e l . ) ; 
1 0 ) Prim (Svc . ) ; 1 1 ) Wicgand 
( D D R ) ; 1 2 ) Oberson ( S v i z i . ) ; 
1 3 ) Goussiatnikov ( U R S S ) : 1 4 ) 
Cossetto ( I ta l ia A ) : 1S ) Rasmus-
sen ( D a n . ) , tutt i a 3 3 " . 

CLASSIFICA G E N E R A L E 
1 ) Alessandro Pozzi ( I ta l ia B) 

in 3 ore 3 7 ' e 4 0 " ; 2 ) Gousseimov 
(URSS) a 7 " ; 3 ) Van Heer (Bel . ) 
a 4 8 " ; 4 ) Fagerlund (Sve. ) s.t.; 
5 ) Van Est (Olanda) s.t.; 6 ) Prim 
(Svezia) s.t.; 7 ) Trevellin ( I t a 
lia B) a SO"; 8 ) lorgensen (Da
nimarca) s.t.; 9 ) Solir ini ( I t a 
lia B) s . l . ; 1 0 ) Goussiatmkow 
(URSS) a 5 2 " ; 1 1 ) Andretta 
( I ta l ia A ) s.t.; 1 2 ) Scgeesall 
(Sve.) s.t.; 1 3 ) Claus (Sviz i . ) 
a 5 3 " ; 1 4 ) Stiz ( I ta l ia B ) s.t.; 
1 5 ) Ubdy (Dan. ) s . t . . 

I r A • RENAUlf I berne! ò '• 
! » * VflCOll - - - * 
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CLASSIFICA PER N A Z I O N I 
1 ) I tal ia B: l O h 5 4 * 4 0 " ; 3 ) 

URSS: 1 0 h 5 4 ' S 2 " : 3 ) Svetta: 
1 0 h 5 5 ' 2 8 " ; 4 ) Belgio; l 0 h S 5 ' 3 4 " 
5 ) Olanda: s.t. . 

calappio 

ù w 
CLASSIFICA A P U N T I 

1 ) Pozzi ( I ta l ia B ) . Pr im (Sve
z i a ) , Van Hest (Olanda) punti 4 ; 
4 ) Trevellin ( I ta l ia B ) . Jorgensen 
(Dan. ) e Gousseimov (URSS) p. 3. 

CR . PR. DELLA M O N T A G N A 
1 ) Fagcrlung (Svc.) punti 5 ; 

2 ) Palin (Svizz.) p. 4 ; 3 ) Solir ini 
( I ta l ia B) p. 3 . 
Premio Calcppo 

C O M B I N A T A 
La classifica combinat* dotazione 

Malaguti . non i valida, poiché nes
sun corridore ha ottenuto punti 
né nel Gran Premio della monta- . 
i n a , né nella classifica a puni i . I 

• C O M U N I C A T O G I U R I A — 1 ) 
per allentamento per breve tratte 
dietro mezzi meccanici: D o n n i , Lau-
rence (pr ima infraz ione): penaliz
zazione I O " . Balga (pr ima e as
conda inf raz ione) : penalizzazione 
3 0 " ; 2 ) per spinta data e ricevu
ta Ira concorrenti: Ropret, Moravec 
(prima infrazione): penalizzazione 
3 0 " ; 3 ) per appoggio e slancio 
da mezzi (pr ima in l raz ione) : Man
di : penalizzazione 3 0 " ; 4 ) per 
aver alterato te dimensioni del nu
mero dorsale: Rolelant (pr ima In
f raz ione): ammonizione; 5 ) p«r 
avere indossato un solo numero 
dorsale: Wi l l iams (prima inlrazio
n e ) : ammonizione. 

• B O L L E T T I N O M E D I C O — Do
po soli G km di corsa è caduto 
lo svedese Clacs Goransson, e h * 
ha riportato contusioni mult ipla 
al gomito sinistro, all'avambraccio 
destro e al capo e un lieve a l a i * 
di choc. E' stato medicalo m t*> 
nulo in osiervazion» imi Oar» c l l 
nica. 


